
Oggi è la festa di tutti i toscani. Una festa militante
in difesa di ciò che abbiamo di più caro: la libertà.
Una conquista strappata al regime nazifascista
pagando un altissimo prezzo di vite umane. Per
questo il 25 aprile è l’occasione per ribadire
quanto siano irrinunciabili per noi i valori della
pace, della democrazia, del lavoro, dei diritti.
Questo ci ha dato il 25 aprile. A tutti. E ce lo ha
dato grazie alla Resistenza, a cui hanno partecipato
uomini e donne d’ogni età, ceto sociale, con
diverso credo religioso e orientamento politico.
Un’esperienza che rispondeva anche all’impulso
di affermare la propria dignità personale, senza
più angherie e soprusi, senza più essere spettatori
passivi, senza più “credere, obbedire e
combattere”, senza più limiti al diritto di
esprimersi.
L’Italia ha pagato un prezzo alto per la libertà.
Nella lotta di Resistenza morirono 29mila
partigiani, altri 20mila rimasero invalidi. Oltre
10mila soldati furono uccisi a Cefalonia e Corfù,
altri 33mila persero la vita nei lager nazisti. Le
vittime civili delle rappresaglie nazifasciste furono
più di 10mila. Altrettanti gli ebrei deportati nei
campi di sterminio. In Toscana vi furono 83
stragi, 608 ebrei deportati, 61 sacerdoti massacrati,
un decimo di tutti i danni di guerra.
Il 25 aprile aprì la strada a quella Costituzione
lungimirante e autorevole che ancor oggi può
consentirci di essere un paese democratico, civile,
solidale. Il 25 aprile aprì la strada anche al diritto
al voto per tutte le donne, che lo esercitarono per
la prima volta in occasione del referendum che,
con il  54% del consenso degli italiani (il 71%
in Toscana), dette vita alla Repubblica.
Democrazia e libertà sono dunque beni preziosi.
Non sono dati una volta per sempre. Richiedono
appassionata cura e vigile intelligenza. Questa
consapevolezza è fondamentale nel presente e la
Memoria è lo strumento migliore per tenerla

dittatura e chi, invece, la libertà; tra chi scelse di
combattere accanto ai nazisti e chi invece accanto
agli alleati per sconfiggere il nazifascismo. Questo
atteggiamento del centrodestra nazionale coincide
con il tentativo di modificare a colpi di
maggioranza la Costituzione, spezzando il legame
che c’è in essa tra diritti di libertà e diritti sociali,
tra bilanciamento dei poteri e unità nazionale.
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desta.
La Toscana coltiva questa memoria: recentemente
oltre mille studenti sono stati ad Auschwitz per
sapere e non dimenticare e molte scuole hanno
realizzato ricerche e raccolto testimonianze viventi.
Da noi la festa del 25 aprile non sarà una festa
civile tra tante, secondo una svalutazione politica
che mira a delegittimare la Repubblica nei suoi

fondamenti. Non è positivo che alcuni partiti
della destra governativa abbiano scelto di non
partecipare alle manifestazioni di oggi.
L’antifascismo non è un valore da archiviare. La
giusta pietà ed il rispetto per tutte le vittime della
guerra, anche per coloro che decisero di
combattere con i nazisti contro i partigiani, non
può eliminare la differenza tra chi scelse la
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